
•*•.; 

Pa f. 6 — « L'UNITA* » SUD i to 20 jr!tiflr'*i 1§53 

la provocazione 
a Berlino-e s t 

La stampa dei Crespi, rietine occupa la stampa del go-
Pcrronc, degli Agnelli, di bot-\ verno, criticando aspramente 
io è diventata una stampali burocrati che credono batti 
estremamente < operaia ». tuai] spingere un bottone o firma

re una circolare per fare il sera oisto, come in questi 
giorni, tanto inchiostro spre
cato dal Messaggero, dal Tem
po, {/alfa Stampa e dal Cor
riere, per dipingere con tanti 

• i olori eroici la < classe ope-
raia tedesca » che, secondo lo
ro, sarebbe < scesa in rivol
ta > contro il Governo della 
If.D.T. 

Trattandosi di elogi agli 
operai della stessa stampa che, 
per quanto liguarda tu clas
se operaia italiana, quando a 
Modena sei operai italiani 
furono fulminati dai mitra dei 
carabinieri, non solo non apri 
bocca, ma plaudì agli assas
sini: trattandosi della stesta 
stampa che non ha mai aperto 
bocca (d'accordo in questo con 
l'Ente morale superiore che 
e il Vaticano) per le orrende 
stragi di contadini ed operai 
t arunni e cinesi nei campi di 
C'hcuu e Inchoii; trattandosi 
della stessa stampa che non 
mosse un dito per salvare dal
la fucilazione gli operai spa
gnoli insalti contro Franco a 
Barcellona e quelli greci in
sorti contro Voni/olos e Pa-
pagos ad Atene; trattandosi 
cioè della stampa più vendu
ta agli americani e ai padroni 
ili fabbriche che ci sia in Eu-
mpa, il sospetto che la < ri
tmila di Berlino > non sin sta
ta opera della < classe ope
raio - tedesca ma piuttosto di 
un gruppo nutrito di ben ad
destrati farabutti, come do
vunque se ne trovano, è nifi 
che lecito. 

I fatti del lesto parlano 
chiaro: è lo stesso autorevole 
T i m o <7ie racconta come < le 
truppe sovietiche siano inter
venute solo quando la situa
zione era divenuta estrema
mente pericolosa >. E quand'c 
che a Berlino, il giorno 17, la 
situazione è divenuta perico
losa? La risposta è chiara. La 
situazione è divenuta tale da 
richiedere un intervento quan
do nel coi so di una protesta 
legittima, accettata e soddi
sfatta in pieno dallo stesso Mi
nistro dell'Industria sceso nelle 
strade a parlare con gli ope
rai, si è inserita rapina come 
la folgore, con la tecnica ben 
studiata dei < commandos >, 
l'azione provocatoria. Questa 
a/.ione è stata condotta dai fi
gli (o forse gli stessi) di quel
le ; camicie brune > di Hitler 
(ex soldati, disoccupati croni
ci. studenti malati di febbre 
<. germanica •>) che dal 19)1 al 
/931» praticarono come sport 
preferito il < putsch » antico-
monista, l'incendio, il saccheg
gio. E dove ha aglio quesia 
cosiddetta < classe operaia 
berlinese?? Caso strano, ma 
il campo di battaglia (e lo di
mostrano le decine e decine 
di fotoreportage americani) 
non è nei quartieri dove vive 
la classe operaia berlinese ma 
è lutto sulla linea di demar
cazione francese e americana. 

I'. poi. e qui sta il fondo 
della questione, perchè la 
classe operaia tedesca avrebbe 
dtmitto < scendere in rivolta ? 
f-iiiifrn il governo della H.D.T.? 
Ma. dicono gli esperti del 
Icmpo e della Stampa, perchè 

il aooerno della R.D.T. aveva 
aumentato <• le norme ili la-
vorn ^ del 10 per tento. E poi. 
dicono per hi • libertà >. per 
la democrazia, ecc. 

E parliamo allora di lavoro. 
di libertà e di democrazia. 
/.'anniento i/<7J.i norma e sta
to mi provvedimento in parte 
sbagliato: questo provvedi
mento è stato oggetto di una 
protetta ila parte di un grup
po di edili di Berlino. Prote
sta manifestatasi con l'asten-
>iune dal lavoro. invio dì com
missioni. agitazioni; il tutto 
fi><tie racconta lo stesso Ti-

svoliosi nella mattinata. 

socialismo. Qui da noi invece 
le questioni di lavoro degli 
onerai delle Ferriere Orai di 
Modena, per esemplo, le ri
solve il Ministro degli interni 
o il prefetto: sparando non 
giù a salve ma * a cintura di 
uomo •> e fulminando sul po
sto sci operai. Qui da noi un 
provvedimento di e ridimen
sionamento > che mette sul 
lastrico migliaia di operai 
della Broda lo si risolve non 
già rimangiandosi il provne 
dimenio sbagliato ma facendo 
evi lucro sui giornali che gli 
operai della ììreda sono < ne
mici della Patria > e contro di 
essi bisogna fare una legile di 
e difesa civile > o una legge 
< antisabotaggio > o una leg
ge < antisciopero *. Lì i vari 
funzionari inetti e i burocrati 
incapaci vengono presi e sbat
tuti via su due piedi: qui li 
fanno commendatori e li si 
eleva al rango di ministri. 

Questa è In differenza che 
c'è tia un paese dove In clas
se operaia è al governo (come 
nella H.D.T*) e un paese dove 
la classe operaia è tenuta in 
condizioni di inferiorità. Dif
ferenza di fondo, come si vede, 
di sostanza: una differenza 
appunto profonda, in merito 
al lnvoro, alla libertà, alla 
democrazia. 

Noi li comprendiamo tutta
via, questi difensori di provo 
catori: tutto gli va in malora 
a questi miserabili untori. 
Prima l'armistizio in Corea, 
poi il discorso di Churchill, 
poi l'incontro delle Bermuda, 
poi i provvedimenti sovietici 
nella Germania orientale. La 
pace minaccia di ucciderle, 
queste canaglie: è naturale 
che cerchino la guerra, costi 
quel che costi. E' naturale che 
sulla linea di Fostcr Dttlles, 
attizzino il fuoco, l'incendio, 
pratichino su larga scala In 
politica della < maschera e 
puanale -. 

Per questa volta perù gli è 
andata male. A'o/i bastano i 
titoli a otto colonne dei gior
nali dei miliardari per tra 
sformare una volgnrissima 
provocazione in una rivolu
zione proletaria. Rivoluzioni 
proletarie, se lo mettano bene 
in testa questi sprovveduti 
<. storici > non avvengono dove 
il proletariato è al potere. Ma 
altrove. Questa è la storia di 
questi tempi: ed è bene che 
tutti gli < storici •> la meditino, 

MAURIZIO FERRARA 

LA RICHIESTA UFFICIALE INOLTRATA A WASHINGTON DAL GOVERNO INGLESE 

Londra minaccia il ritiro delle (ruppe dalla Corea 
se Si Man Ri non verrà immediatamente desliluilo 

Aspri attacchi della stampa britannica agli Stati Uniti denunziati come complici della banditesca provocazione tentata 
dai sud coreani - Improvvisa riunione a Washington dei rappresentanti di tutti paesi i quali hanno truppe in Corea 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 19 — 11 Forelgn 
Office ha avvertito il Dipar
timento di Stalo che, se il 
comando americano non prov
vede a togliere ogni potere 
a Si Man Ri, rendendo pos
sibile la formazione di un 
Governo sud corcano,'e se il 
sabotaggio operato dal vec 
chio tiranno dovesse provo 
care il fallimento delle»trat
tative per la, tregua, l'Inghll 
terra non si riterrà impegna 
ta » lasciare più a lungo le 
proprie truppe sul fronte 
coreano. 

Nel colloquio che l'amba
sciatore Makins ha avuto ieri 
a Washington con Foster Dul
ie», il Segretario di Stato non 
ha fornito le assicurazioni, 

richieste da Churchill, che gli 
Stati Uniti avrebbero preso 
immediatamente misure per 
esautorare Si Man Ri. 

E* stato sulla base dell'in
soddisfacente rapporto rice
vuto da Makins che Chur
chill, consultandosi con i 
principali membri del Gabi
netto, ha istruito oggi l'am
basciatore di prospettare al 
Governo americano il ritiro 
dplle truppe Inglesi dalla 
Corea. 

I termini del passo britan
nico a Washington, trasparito 
stasera da fonte molto vicina 
al Forcina Office, erano anti
cipati starnano dal Times, a 
conclusione di un editoriale 
improntato ad estrema fer
mezza. Esso definisce « imper
donabile». come un gesto di 

« aperta e proclamata ribel
lione », il sequestro dei 25 mi
la prigionieri nord - coreani 
compiuto da Si Man Iti. il 
quale, con In sua mossa • si 
è tagliato fuori dalle Nazioni 
Unite ». 

Ormai, secondo l'organo go
vernativo, la situazione pre
senta due sole vie giuste: « o 
affidare il «onerilo .sud-corea
no a forze politiche più ra
gionevoli », rovesciando il 
vecchio dittatore, oppure « ri
fiutare ogni aluto a uno che 
rifiuta di essere, aiutato » cioè, 
por quanto riguarda l'Inghil
terra ed ti Commonwealth, 
richiamare dalla Corea le for
ze britanniche, canadesi, au
straliane, neozelandesi, per
chè non si trovino coinvolte 
nella ripresa della guerra su 
larga scala cho Si Man Ri cer

ca di precipitare. 
La stessa linea, anche se 

non con la nettezza del Times, 
chiaramente ispirato dai più 
alti circoli governativi, è s e 
guii» dal Manchester Guar
dian. dallo Statesman, dal 
natii* Mail. 

Il Manchester Guardian 
scrive che l'opinione pubblica 
britannica non potrebbe mai 
accettare la continuazione del
la guerra in Corea col nome 
di Si Man Ri. Lo Scotsman 
aflcrnia che la rottura dei ne
goziati per l'armistizio cree
rebbe •J una «iifiiasionc intera
mente intona per Vlnghillcr-
ra » ed accenna che, se la 
guerra dovesse continuare, la 
America potrebbe trovarsi so
la a combattere insieme a Si 
Man Ri. 

«• Dullcs ha dello ieri che le, 

N. U. hanno agito ed agiscono 
in buona fede — scrive il 
Daily Mail — e ta inif/iior ma
niera per dimostrarlo sarebbe 
di sbarazzarsi di Si Man Ri ». 

Il conservatore del pome
riggio t'umilio News, in un 
suo editoriale uscito dopo che 
il passo britannico a Wash
ington era già stato deciso, 
chiede « misure di-astiche >̂ 
contro il dittatore sud-coreano 
ed accenna in modo esplicito 
alla necessità che le forze in 
glesi lascino la Corea. 

Dietro la responsabilità di 
Si Man Ri i commentatori 
britannici ufficiosi non man
cano di additare la responsa
bilità dell'America, la conni
venza statunitense che ha 
consentito ai dittatore sud
coreano di impadronirsi dei 
prigionieri. 

Dichiarazioni 
del ministro Nasser 

IL CAIRO. 19. — Nelle pri
me dichiarazioni rese alla 
stampa dopo In sua nomina 
a vice-presidente del Consi
glio e a ministro degli Interni, 
il col. Gamal Abtfel Nasser 
ha affermato che la procla
mazione della repubblica ri
spondeva ai voti del popolo 
egiziano. Parlando quindi del 
compiti che il nuovo rogime. 
dovrà assolvere, egli ha d i 
chiarato: « Noi ci siamo pro
posti. sin dal principio di l i 
berare il paese doni» elemen
ti stranieri costituiti dallo fa
miglia reale, dalla grande 
borplirsia legata alla monar
chia, e. infine dall'tinpcrialt-
smo britannico. Abbiamo già 
realizzato gran parte d» que
sto programma, ma ci resfn 
ancora mollo da fare. Dob
biamo eliminare dal paese 
l'Hlrìmo rieoli clementi sfrn-
nierj. l'imperialismo»-. 

UOPO UIVA VIBRATA PROTESTA DELL'ALTO COMMISSARIO SOVIETICO SKMIONOV 

Gli americani costretti a rilasciare Otto (Vuschke 
Il leader tic denunzia la proiocaiione di Berlino 

Per liberare il ministro gli americani "attendevano disposizioni da Washington,, - Prove schiaccianti 
sulle responsabilità americane nei disordini - Manifestazioni di solidarietà col governo in tutta la RDT 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

sv 

senza violenze e senza ecces
si dì nessun tipo. Il Ministro 
di li Industria (un operaio) 
.-< ende a parlare con gli o-
pcrai. discute, dssìcura che 
il provvedimento sarà revoca
to. L'agitazione si placa, non 
appena si sa t/ie alla sera, in 
nn teatro berlinese il segre- j 
farto del S.E.D. avrebbe aii-> 
nunciato la <ostituzione del 
provvedimento the elevava /a1 

norma con un altro che sta- -
bili va fortissimi premi per\ 
ihi superasse la norma. 

Questa è stata la questione 
famosa della - norma -- fi pol
troni del Tempo in realtà non ! 
^aniio nemmeno di che si trat
ta. ma fa effetto): una diffì
cile questione di lavoro, ri
solta in piena libertà e de
mocrazia tra gli operai e il 
Ministro deirIndustria, venu
to a parlare con loro. Il resto 
è pura provocazione, abilmen
te inserita. 
• Il fondo della questione 
quaVc, dunque? Si tratta di 
un errore del governo della 
R.D.T.? I giornali si affannano 
a speculare sii questo. Ma. oh. 
disgraziati, è proprio qui che 
sì danno la zappa sui piedi. 
h' proprio su questo terreno 
della capacità di correggere sii 
inevitabili ' errori deflazione 
politica e di governo, che si 
manifesta la differenza enor
me. di qualità, la grande su
periorità della civiltà socia
lista che nasce rispetto alla 
civiltà borghese che se ne 
muore. 

f*a differenza tra i governi 
democratici — come la R.D.T. 
— e quelli reazionari — come. 
quello italiano —' è solo que
sta: che fi le questioni operaie 
ìe risolve il ministro deltindu-
stria andando a parlare diret-
tamente con - chi '-protesta: se 

Scoppia in Graia 
un deposito efi muniiiofli 
ATENE, 19. — Un deposito 

militare di munizioni è sa l 
tato in aria nel porto di Volos, 
nella Grecia centrale. Due 
militari sono morti e 34 sono 
i feriti. 

BERLINO, 19. — Questa 
mattina, di fronte alle sde
gnate reazioni suscitate in 
tutta la Germania dal loro g e 
sto gangsteristico, gli ameri
cani hanno finalmente rila
sciato il vice Presidente del 
Consiglio della RDT e presi
dente del partito desnocrisiia-
no tedesco, Otto Nuschke, ra
pito mercoledì scorso, duran
te i disordini di Berlino, dal
lo spionaggio americano e 
trattenuto finora arbitraria 
mente. 

Contro questo incredibile 
gesto di banditismo, che getta 
una luce significativa sulle 
responsabilità più gravi della 
provocazione tentata a Ber
lino. avevano elevato una vi
brata protesta il governo del
la RDT e l'Alto Commissario 
sovietico in Germania, Se -
niionov. 

« Nel pomeriggio del 17 giu
gno 1953 — dice il messag
gio indirizzato da Semionov 
all'Alto Commissario degli 
Stati Uniti in Germania — 
un gruppo di prowoctuori fa
scisti e di teppisti di Berlino 
ovest hanno preso e trascina
to con lo forra nel settore oc -
cidcmalr il sìg. Otto Nuschke, 
vice Presidente della Repub
blica democratica tedesca e 
presidente del C.C. dell'Unio
ne democratica cristiana, che 
si trovava nel settore s o l l e 
tico della città. 

«Secondo i giornali e la ra
dio di Berlino-ovest, il signor 
Otto Nuschke è tuttora trat
tenuto contro la sua volontà 
nel settore americano di Ber
lino e si trova consegnato a l 
le autorità americane. 

« In relazione a quanto pre
cede. insisto energicamente 
perchè siano date dt'sposicioni 
per l'immediato rila.icio del 
rjce Presidente del Consiglio 

La «settimana della pace 
nella Corea e nel mondo» 

Manifestazioni indette dai Partigiani 
ti eli a Pace in numerose città ditalia 

Ad iniziativa dei Partigia
ni della Pace, si stanno svol 
gendo le manife~tsz;oni per la 
* Settimana della oace in Co
rea e della pace nei iix-ndo . 

Conferenze e comizi sono 
alat: organizzati nei principali 
centri. Manifestazioni di mag-
c:or ni.t'vf» con la partecipa
zione di iop , . . . -.-:..-ii:i del 
Consiglio Mondiale e del Co
mitato Nazionale si avranno 
domenica e nei giorni seguen
ti: a Bologna parlerà I'on. Raf
faele Terranova, a f e n o l i :' 
sen. Ambrogio Don:n:. a ll.j-
gio Emilia ed a Modena don 
Andrea Gaggero, a Gcnora lo 
un. Giuliano Pajetta. a Parma 
il gen, Camillo Gastaldi, ad 
Ancona il col. Giuseppe Eboli. 
a Firenze Renato Mieli, a P e 
rugia il prof. Mario Montesi, a 
Siena il prof. Nino Foglìaresi, 
a Bari il prof. Sansone e il 
prof. Gabriele Pepe. 

Nella orovmcia di Bari sono 
convocate anche assemblee 
popolari ad Andria, Moffetta, 
Barletta. Acquaviva- e Ruvo ; 
conferenze sono annunciate a 
Foggia. Cerignola, Lucerà, San 
Stvero, Manfredonia e in altri 
Comuni, cosi a Rimini, dove 
viene accentuata . inol tre- la 

lotta contro la costruzione del 
l'aeroporto atlantico, ad Arez
zo, a Napoli dove sono state 
tenute nuattro conferenze, a 
Modena aeve sono annunciati 
21 comizi, a Ferrara dove il 
prof. Roffi ha cariato su « Co
rea 1953 », a Parma ed in a l 
tre province. 
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della RDT, Otto Nuschke, e 
siano rimossi tutti gli ostacoli 
al suo ritorno nella Repubbli
ca democratica tedesca ». 

Salvata ta pace 
Rientrato nel settore de

mocratico, Niibclike ha dichia
rato di essere stato sottoposto 
a numerosi interrogatori da 
parte di ufficiali americani, i 
quali tentarono di indurlo a 
fare dichiarazioni calunniose 
sul conto dell'URSS e del go
verno democratico e di con 
vincerlo con ogni mezzo a 
rimanere a Berlino-ovest. 

Nuschke respinse queste 
provocatorie proposte, chiese 
ripetutamente, con forza, di 
essere liberato e protestò 
energicamente per l'arresto. 
Alle sue richieste di essere 
messo in libertà, un ufficiale 
americano rispose, confer
mando quanto lontano abbia 
avuto le sue radici la provo
cazione di Berlino: «Ho tele
grafato a Washington, e devo 
prima aspettare una risposta. 
Fino a quel momento dovete 
rimanere in stato d'arresto ». 
Nuschke dovette così trascor
rere la notte nella stanza di 
un soldato americano, sotto 
la sorveglianza • di un grosso 
distaccamento di truppa. 

'i Noi ci rimettiamo ora al | 
lauoro — ha concluso Nusch
ke — per assicurare la pace 
e l'unità della nostra, patria 
tedesca. Le vùsure prese dal 
le truppe sovietiche, dagli or
gani statali, dai cittadini ber
linesi amanti della pace han
no salvato la pace in Germa
nia. 

» Dobbiamo renderci conto 
che, se il putsch inscenato dai 
provocatori di Berlino-ouest 
fosse stato coronato da suc
cesso. la Germania aurebbe 
conosciuto una nuora guerra. 
Le conseguenze sarebbero sta
te incalcolabìlr ». 

Il Consiglio dei Ministri, 
riunitosi oggi, si è congratu
lato con Nuschke per il riso
luto atteggiamento da lui t e 
nuto. Il Consiglio ha consta
tato. come rileva un comuni
cato diramato al termine del
la riunione, che i disordini 
sono terminati e che. di ora 
in ora. pervengono da ogni 
strato della popolazione mani
festazioni di fiducia nel Go
verno e nelle misure che esso 
ha prese per facilitare l'unità 
tedesca. 

Tutte le informazioni per
venute confermano, in effet
ti, che la manovra organizza
ta dal governo amsricano e 
da Adenauer. per mettere in 
pericolo la pace e la rHinifi-
cazione della Germania, è or
mai fortunatamente fallita. 

•1 tavaffv è ripresa 
A Berlino domani o lunedì 

si potrà parlare degli ultimi 
avvenimenti come di un fat
to ormai lontano e sorpassato, 
anche se non dimenticato. I 
negozi sono tutti aperti e ben 
rifomiti; le ferrovie, i trams. 
i metro funzionano regolar
mente; il lavoro è stato ripre
so in tutte le fabbriche. Ciò 
ha permesso già alle autorità 
sovietiche di ridurre' di due 
ore la sospensione notturna 
del traffico, limitata ora dal
le 22 alle 4 del mattino e di 
permettere una parziale r ia
pertura dei confini fra ie due 
zone. 

In serata, d'altra parte, è 
stato annunciato ufficialmen
te che un abitante del settore 
occidentale di Berlino, tale 
Werner Kalkowski, di 37 an
ni, attore'disoccupato, domi
ciliato nel settore americano, 
attualmente in «tato di arre

sto , a disposizione delle auto
rità sovietiche, ha confessato 
di essere stato indotto me
diante pagamento, da un ut-
lìciale dell'esercito americano. 
ad uccidere alcuni c:ementi 
della polizia del popolo, nel 
corso dei disordini iì\ due 
giorni or sono. 

Egli ha confessato che un 
americano in uniforme, con 
i segni distintivi del grado di 
capitano, gli dichiarò, ia mat
tina dei torbidi, che avi ebbe 
ricevuto 50 marchi, tre mesi 
di vacanze pagate e un im
piego presso la polizia tede
sco - occidentale .-̂ e avesse uc
ciso elementi della polizia po
polare. 

Kalkowski era penetrato nel 
settore orientale con una ban 

muniti di bottiglie di benzina 
attinta da un autocallo ame
ricano e decisi ad appiccare 
il tuoco agli edifici pubblici. 
Non risulta cho Kalkowski 
fosso armato, ma egli stesso 
ha confessato che alcuni eom-
oonenti la banda erano prov
visti di armi da fuoco, con le 
quali successivamente spara
rono contro gli equipaggi dei 
c a n i armati sovietici. Kal
kowski ha inoltre precisato 
che il EUO compito consisteva 
nel dirigere l'assalto contro la 
sede del Governo in Leipzi-
ger Strasse. 

L'arrestato era entrato in 
contatto col capitano ameri
cano suddetto per il tramite 
di un tedesco a nome Paul 
Gucntigg, incaricato di reclu-

da di altri novanta uomini taro fra i disoccupati dei set

tori occidentali di Berlino le 
squadre d'azione per i torbi
di da far scoppiare. 

SKRC.IO SKGRE 

I festeggiamenti 
per gli scalatori dell'Everest 

KATHMANDU (Nepal). 19. 
— Festose accoglienze v e n 
gono preparate oggi a Kath-
mandu per i due uomini che 
hanno s c a l a t o l'Everest, 
Edmund Hillary ed il capo-
sherpas Tensing, detto « il 
t igre», il cui arrivo è pre
visto per domani. Manifesti 
e fotografie sono stati dif
fusi in tutta la città, mentre 
gli altri membri della spe
dizione sono partiti per D o -
dalght, per incontrare i due 

« Perchè — domanda 11 cor 
rispondente diplomatico del 
Afauchester Guardian — il co
mando americano in Corea 
non ha preso in tempo prov
vedimenti pcr impedire a Si 
Man Ri di attuare i suoi pia 
ni? » <f Già c/a molle .settimane 
— continua il giornale liberale 
— era previsione generale, che 
Ri aurebbc tentato dì fare 
proprio quello che ora ha fat
to. Poteva .sembrare cosa ov
via che i prigionieri minac
ciati da Ri dovessero essere 
messi sotto la guardia statu
nitense. E' incoitnbilo il so
spetto che niellili, da parto 
americana, erano al corrente 
delle intenzioni f/j Ri e che 
quanto è avvenuto è atmeniifo 
con la loro collusione •. 

Ma. al di là, delle colpe im
mediate e dinanzi alla nuova 
crisi coreana, i circoli politici 
inglesi sono portati a rimpro
verare agli Stati Uniti le loro 
colpe più lontane, l'aiuto dato 
un anno fa a Sì Man Ri pcr 
eliminare tutti i suoi opposi
tori nel Parlamento ed ass i 
curarsi il potere assoluto. Sul 
laburista Statesman and Na-
tion. S. Yenkins. che si trova
va nel giugno del 1952 a Seul 
come funzionario delle Nazio
ni Unite, testimonia che. in 
quei giorni, « soltanto l'appog
gio dell'esercito americano 
salvò Ri dall'essere deposto ->. 

>< 7 soli seguaci di Ri erano 
— racconta Yenkins — fa po
lizia. oli alti prodi burocrati
ci, un gruppetto di trafficanti 
con l'estero e. l'organizzazione 
squadrista oiouanile Taehau. 
Perfino i capi dell'esercito e 
della marina sud-coreani era
no contrari a Ri. Per la 'pri
ma volta fri tanfi, anni. In 
gente osava criticare aperta
mente Ri per le strade. Ma il 
comando americano non fece 
nulla per tutelare j diritti del
l'assemblea nazionale ». 

La pretesa di Ri che le mas 
se sud-coreane sono con lui 
nel tentativo di impedire lo 
armistizio è considerata, da 
parte di Yenkins. semplice
mente ridicola. •» li popolo 
della Corea meridionale — 
egli scrive — ù troppo stanco 
della guerra e odia troppo Ri. 
Anche i ceti danarosi, che si 
potrebbe pensare sostengano 
Ri più dei contadini e degli 
operai, non sono affatto schic-
rati solidamente dietro di lui 

ed t loro esponenti nell'As
semblea nazionale sono con
tro hi continuazione della 
guerra •>. 

Yenkins cita la dichiarazio
ne fattagli in privato da Ol Eo 
Yong, un liberale che. Uno al 
colpo di stato di Ri. era il 
leader dell' opposizione nel 
Parlamento di Seul: « Lo sol-
t>C:~a per la Corea meridio
nale sta nel mettere fine alla 
guerra e nel negoziare una M -
stcm«:iO!ic con la Corea &ct-
tentriunale >. 

FRANCO CAIw\MAM)ltL! 

La riunione 
a Washington 

WASHINGTON. 10. - Il Se
gretario di Stato arnerictu» 
John Fostcr Dullcs tu» convo
cato impiovvisamcnlc iiurMa 
sera, per una riunione straor
dinaria. gli ambasciatori di-i 
Paesi clic hanno truppe in Co
rra. Alla riunione iniziala allo 
21,30 non è stato invitato l'am
basciatore della Corca del Sud. 

La riunione è durata 3.'i ini. 
nuli. Si è appreso clic I con
venuti hnnuo discusso la si
tuazione coreana con par lieo-
lare riferimento al sequestro di 
migliaia di prigionieri di jurr-
ra da parte del boia Si Man 
Ri. Secondo quanto riferisce la 
agenria inglese Reuter. il se
natore democratico Grolle, il 
quale ha assistito alla riunione. 
ha dichiarato nel corridoi nel 
Congresso che « potrebbe esse
re necessario esautorare Si 
Man Ri ». D'altra parte il Pre
sidente Klsrnhower ha invialo 
a Si Man Ri un messaggio, in 
cui. a quanto si afferma, gli 
ha comunicato di rili'ia-rlu 
-PERSONALMENTE RESPOX-
SABILE» di questa violazione. 

De Gasperi ha promosso a Parigi 
la conferenza dei ministri a spasso 

.Sctrcastici commenti francesi all ' iniziativa di De Gasperi di convocare una 
riunione elei sei ministri *,- europei : per sabotare le prospettive di distensione 

I delegati 
convocati in Corea 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 19. L a crisi fran
cete ' ha caccinto De Gasperi 
in una nuova disavventura. Il 
Presidente del Consiglio ita
liano aveva chiesto al Quai 
d'Orsau di convocare per lu
nedi prossimo, quando egli 
sarebbe passato da Parigi. 
una conferenza dei sei Paesi 
che hanno firmato il trattato 
sull'esercito europeo. 

L'iniziativa aveva sol leva
to una certa sorpresa a Pari 

te fallita per il momento, con 
cui egli cercava di unire i 
suoi sforzi a quelli di Dulles. 
Adenauer e simili Si Man Ri, 
per rendere impossibile una 
conferenza a quattro. 

Presentatosi come difenso
re della stessa politica inter
nazionale auspicata dal no
stro presidente del consiglio, 
il radicale André Marie ave
va subito nel corso della not
te una clamorosa bocciatura 
alla camera francese. La niag-

.. . cioranza dei deputati gli ave -
gi: ci si chiedeva come il c a p o | V a negato l'investitura neces-

di 

di un governo virtualmente 
dimissionario potesse avere 
la pretesa di rivolgere un in
vito a un altro governo, ef
fettivamente dimissionario, 
per un convegno internazio
nale destinato a discutere 
una politica — quella dei di
versi progetti « europeistici » 

che attraversa una fase 
tutt'altro che trionfale. 

« t/ua conferenza di mini
stri a spasso! » ha commen
tato ironicamente un deputa
to parigino. Comunque. Bi -
dault aveva risposto che il 
c o n v e g n o avrebbe potuto 
aver luogo solo se entro quel 
giorno il nuovo ministero 
francese fosse entrato in ca
rica: la sconfitta subita sta
notte da André Marie mette 
quindi in pericolo il progetto 
del presidente italiano. 

Il gesto di De Gasperi è 
stato giudicato dagli osser
vatori parigini come frutto 
di zelo eccessivo. II blocco 
clericale americano nell'Eu
ropa occidentale, di cui egli 
era uno dei principali fauto-

i, è in pessime acque: in 
Francia solo una parte dei 
d.c. osa ancora difendere lo 
esercito europeo, vera palla 
di piombo al piede dei diver
si candidati alla Presidenza 
del consiglio che hanno fino 
ad oggi tentato rinvestitura. 
In Germania e in Italia le 
prospettive non sono certo 
migliori. 

Perciò il capo della nostra 
diplomazia mostra tanta fret
ta: egl i avrebbe voluto — se
condo un portavoce italiano 
— che si facesse qualcosa pri
ma della Conferenza delle 
Bermude. La sua è, insomma, 

saria per formare il nuovo 
governo: la più lunga crisi di 
tutta la storia parlamentare 
di Francia si trovava cosi in 
alto mare, esattamente quat
tro settimane dopo il giorno 
in cui era cominciata. 

Tutti sanno ormai che. se 
la situazione è divenuta tanto 
grave da sembrare insolubile. 
Io si deve proprio al caratte
re di questa crisi, eccezio
nale non solo a causa della 
sua lunghezza. 

Prima o DOÌ. doveva venire 
il giorno in cui la politica 
estera del Patto atlantico sa
rebbe stata rimessa in di
scussione: oggi che quel gior
no è arrivato, non è possìbile! 
ricorrere a un qualsiasi in-j 
trigo di corridoio oer far 
continuare le cose nello àtes-l 
so modo di prima. J 

Solo De Gasperi, probabil
mente, non se ne era accorto: 
lui voleva la sua conferenza. 
Conferenza? Ma qui non san
no neppure dove . t r o v a r e 
qualcuno da mandare alle 
Bermude! • 

Stamattina Auriol. rinun-iChris»ic. 

pò la realizzazione 
accordo. 

La situazione è stata di
pinta dal Capo dello Stato 
nel modo più fosco: immi
nenza del convegno interna
zionale. minaccia costituita 
dal pas.Mvo della bilancia 
commerciale, prospettiva di 
« «im crisi mofale e sociale ». 

Avendo visti bocciare quat
tro candidati da lui prescelti. 
Auriol si sente praticamente 
» sconfessato » dall'assemblea. 
e quindi in una posizione che 
ha scosso seriamente il suo 
prestigio. 

Gli stessi leaders politici 
convocati si riuniranno do
mane mattina all'Hotel 3fafi-
onon per rispondere all'invi
to del Capo dello Stato: sem
bra tuttavia impossibile che 
e.=sf possano trovare in un 

tale siorno quello che non sonc 
riusciti a raggiungere in un 
mese. 

Le stesse difficoltà, gli stes
si dilemmi, le stesse respon
sabilità che hanno reso in
solubile la crisi lino adesso. 
continueranno a >u=>istere; 
non è la procedura straordi
naria adottata da Auriol che 
notrà mutare qualcosa 

OirSEPrE BOFFA 

PAN MUN JOM, 19. — Gli 
ufficiali di collegamento che. si 
.sono incoll imi/ qui a Pan Almi 
Jom oggi pomeriggic alle 13, 
hanno preso accordi per un 
incontro plenario delle delega
zioni da tenere domattina alle 
Il per discutere importanti 
questioni. Gli osservatori ri
tengono che ciò .sia da mette
re in rapporto con la grave 

jrdfMirn dell'accordo derivante 
idal rapimento di 25 mila pri
gionieri di guerra coreani ej-
Jcttuato da Si Man Ri. 

D'altro canto, secondo la 
agenzie americane, oggi si sa 
rebbero verificati nuovi « rila-

\sci-. o, come Si Man Ri le 
Ichiama, <• fughe » di prioionic-
• ri, e gli americani non ho:mo 
preso alcun provvedimento 

'per impedirlo. 
Al messaggio inviatogli da 

EUenhower. Si Man Ri ha ri
sposto ribadendo la sua oppo
sizione airariulstisio e anzi 
lasciando comprendere che la 
sua azione sabotatoria potrà 
ulteriormente allargarsi. Egli 
ha organizzato a Seul nuove 
manifcstaiioni contro l'accor
do, rivendicando il diritto di 
^marciare fino allo Yalu» e 
la < liberazione della Corea 

\dcl nord, e affermando ch'c 
| • non vi è prezzo per la nostra 
ladesione all'armistizio :>. 

Doi*c sono andati a finire i 
j25 mila prigionieri liberati ? A 
quel che riferiscono le stesse. 
agenzie americane, inquadrati 
da poliziotti essi sono stali 
condotti in centri militari si-

Esplode nel Texas 
una fabbrica di girandole 
FORT WORTH (Texas) . 19. 

— Una tremenda esplosione 
ha devastato nei pressi di 

?h) %dl "?-?- f ? b b ? C a «- - iJ U O " Sforzarli „ vestire l'uniforme 
chi di artificio, la Vi ! l fong|S I I / i« f„ „ *«, . ,„„„ „„..: U..~ „ 
Firrv.-nrk- Company. i lfong| s„a'mn e formare così due o 

•tre nuoce divisioni. Ecco in 
ielle cosa consiste la cosiddetta 

I liberazione. Contemporanea
mente all'episodio di ieri ve-

• niva infatti annunziato che la 
jdÌDÌx;or»i sudiste passeranno 
\da 16 a 20. Alcune agenzie 
jamericane continuano intanto 
a diffondere con molto com-

ipiacimento notizie allarmisti-
:che sulle conseguenze che la 
j mossa di Si Man Ri potrebbe 
larcre sulla firma dell a n n i -

Si tratta éi n'operai, tessile e di n i tedesca l ^ deeìi clemenli su Cìli 
• — • queste fonti speculano insi-

LONDRA. 19. - Gli esper-,turato; l'otturazione a p a a r i v a ! * , f / « c T n * - P ™ j ; p r J ? b i ? b i I c """ 
ti di Scotland Yard sono riu- praticata secondo una tecni-[fi - •" d l *? ^ ^ d e " a C^m~ 
scìti oggi per quanto la cosa ca c o n t i n e n t a l e ! 1 S u i t o d è - ! n " S * ? 0 n C d l r""**1*"0 ^ c » 
fosse ritenuta impossibile, a gli aopelli di Scotland Yard pap<? l »emra,ìl opporreboero 
identificare i due scheletrijun dentista autriaco si f a - ! — „ » ? ? ? -Ie soPravvenutc 

ANNUNCIO Dl .SCOTLAND YARD 

Identificali i dne scheletri 
del giardino di John Chrislie 

femminili rintracciati a suoiceva vivo. 

riandò almeno provvisoria-i II decesso delle due donne 

e riconcwtev .complicarìoni. Ma sembra che 
empo nel giardino di John-me sua ia otturazione. pl]^\°Jgani~~zatori à<M'<"tent<"° 

con l'aiuto delIFBI Scotland:, ino a l'ere a questo pro

mente all'appello che egli do 
ve va lanciare al Parlamento 
(e al relativo progetto di di
missioni) , ha convocato al
l'Eliseo tutti gli ex-presidenti 
del consiglio e i leader* dei 
diversi gruppi politici anti 
comunisti per invitarli a met
tersi d'accordo su un « pro
gramma d'azione immediata » 
in modo che « un governo il 
più largo possìbile » venea 
costituito x entro i . primi 
giorni della prossima setti
mana ». Il nuovo candidato 
alla presidenza del consiglio 

datava da « almeno dieci a n 
ni », il che complica le inda
gini. Ora la polizia annuncia 
che uno dei cadaveri appar
teneva a tale Ruth Margarete 
Christeen Fuerst, una infer 
miera tedesca che giunse in 
Inghilterra nel 1939 ed aveva 
21 anni al momento della 
scomparsa nell'agosto del 1945. 
L'altra s a l m a è di Muriel 
Amelia Eady, operàia'di una 
fabbrica di Londra, che spari 
intorno alla stessa data. A v e 
va a quell'epoca 32 anni. 

Miss Fuerst è stata identifi 
una manovra, fortuna t amen-I verrebbe-des ignato-so lo do-*c»ta-attraverso un dente « t -

Yard rintracciava la madre ! ^ 1 ' ° d e , , e ? c I " * , 0 ' : i , - L I n d m ' 
di Miss Fuerst ( d o m i c i l i a i ' c d esemPl°' ha9™ jattosape-
ora in America) e otteneva d a , ! ? P

V ^ 6 O C C K d% wn » x > ? a , : o c c 

lei delle fotografie. Tali fotoi d / ^ h n i che essa - deploro 
furono ingrandite fino ad ot-! v 0 e s I ° dl Sl ' f a n ?.1,'' Ì P € r a 

tenerle del le dimensioni dello; S f , . C S 5 0 - r . " ° 7 1 ntardt 1a firma 

sceletro. Si notò che diverse d e " armistizio - e . mantiene 
peculiarità anatomiche com- immutat* * Propri impegni -. 
baciavano, e si giunse cosi! Anche la Svezia ha comu-
alla conferma dell'identità di;"'cat<> che essa prosegue i 
Miss Fuerst. i preparatici per l'incio del 

Per Amelia Eady le ì n d a - | P e r s o « a l c neutrale. 
fini procedettero per el imina- . RICCARDO LONGONE 
zione attraverso l'esame di _ 
tutti gli ottomila nominativi; M E T R O I N G R A Q . direttore 
di ragazze «scomparse» elen-jGiàrgto Colorai . vice mm. nsp. 
cati presso la polizia londi-j stabilimento T-.pogr. ox^-LSA. 
n^e. \ via IV Novembre, 14» 

tir. 
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